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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

  DECRETO  13 dicembre 2013 .

      Criteri ambientali minimi per l’affi damento del servizio 
di gestione del verde pubblico, per acquisto di Ammendan-
ti - aggiornamento 2013, acquisto di piante ornamentali e 
impianti di irrigazione (Allegato 1) e forniture di attrezzatu-
re elettriche ed elettroniche d’uffi cio - aggiornamento 2013 
(Allegato 2).    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA
DEL TERRITORIO E DEL MARE 

 Visto l’art. 1, comma 1126, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 che prevede la predisposizione da parte del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, con il concerto dei Ministri dell’economia e delle 
fi nanze e dello sviluppo economico, e con l’intesa delle 
Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolza-
no, del «Piano d’azione per la sostenibilità ambientale 
dei consumi della pubblica amministrazione» (di seguito 
PAN   GPP)  ; 

 Visti i commi 1126 e 1127 dell’articolo 1 della citata 
legge n. 296/2006 che stabiliscono che detto Piano adotti 
le misure volte all’integrazione delle esigenze di sosteni-
bilità ambientale nelle procedure d’acquisto pubblico in 
determinate categorie merceologiche oggetto di procedu-
re di acquisti pubblici; 

 Visto quanto previsto dall’articolo 7, comma 8 del de-
creto legislativo n. 163/06 concernente l’obbligo di co-
municazione all’Osservatorio dei contratti pubblici delle 
informazioni riguardanti i bandi di gara per lavori, servizi 
e forniture; 

 Visto il decreto interministeriale dell’11 aprile 2008 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, di concerto con i Ministri dello Sviluppo econo-
mico e dell’economia e delle fi nanze che, ai sensi del cita-
to articolo 1, comma 1126, della citata legge n. 296/2006, 
ha adottato il PAN GPP; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare del 10 aprile 2013 recante 
«Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consu-
mi nel settore della pubblica amministrazione - Revisione 

2013», che aggiorna il citato PAN GPP ai sensi dell’arti-
colo 4 del decreto interministeriale dell’11 aprile 2008; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare GAB/DEC/2012/000077 
dell’11 aprile 2012 con il quale si integra e si sostituisce 
il Comitato interministeriale (denominato Comitato di 
gestione) che secondo quanto indicato al punto 6 del cita-
to PAN GPP, sovraintende alla gestione del Piano stesso; 

 Visto l’articolo 2 del citato decreto interministeriale 
dell’11 aprile 2008, che prevede l’emanazione di «Cri-
teri ambientali minimi», per le diverse categorie merce-
ologiche indicate al punto 3.6 PAN GPP, tramite decreto 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, sentiti i Ministri dello Sviluppo economico e 
dell’economia e delle fi nanze; 

 Visto il decreto ministeriale del 12 ottobre 2009 (della 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 261 del 9 novembre 2009) concer-
nente l’adozione dei Criteri ambientali minimi per l’«Ac-
quisto di ammendanti»; 

 Visto il decreto ministeriale del 22 febbraio 2011 (sup-
plemento ordinario n. 74 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 64 del 
19 marzo 2011) concernente l’adozione dei Criteri am-
bientali minimi per l’acquisto di «Attrezzature elettriche 
ed elettroniche d’uffi cio: PC portatili, PC da tavolo, stam-
panti, apparecchi multifunzione e fotocopiatrici»; 

 Considerato l’articolo 2 del decreto ministeriale del 
12 ottobre 2009 e del decreto ministeriale del 22 febbraio 
2011 con il quale si stabilisce che detti Criteri ambientali 
minimi verranno aggiornati alla luce dell’evoluzione tec-
nologica, del mercato e delle indicazioni della Commis-
sione europea; 

 Preso atto che, in ottemperanza a quanto disposto dal 
citato articolo 2 del decreto interministeriale dell’11 apri-
le 2008, con note del 26 settembre 2013 prot. DVA-2013-
0021945 e del 3 ottobre 2013 prot. DVA-2013-0022466 
è stato chiesto al Ministero dello sviluppo economico di 
formulare eventuali osservazioni ai documenti dei Criteri 
ambientali minimi: «Affi damento del servizio di gestione 
del verde pubblico, acquisto di Ammendanti- aggiorna-
mento 2013, acquisto di piante ornamentali e impianti 
di irrigazione» (allegato 1) e «Forniture di attrezzature 
elettriche ed elettroniche d’uffi cio- aggiornamento 2013» 
(allegato 2); 
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 Considerato che entro il termine indicato nelle citate 
note non sono pervenute osservazioni dal Ministero dello 
sviluppo economico; 

 Preso atto che, in ottemperanza a quanto disposto dal 
citato articolo 2 del decreto interministeriale dell’11 apri-
le 2008, con note del 26 settembre 2013 prot. DVA-2013-
0021946 e del 3 ottobre 2013 prot. DVA-2013-0022464 è 
stato chiesto al Ministero dell’economia e delle fi nanze di 
formulare eventuali osservazioni ai documenti dei Criteri 
ambientali minimi: «Affi damento del servizio di gestione 
del verde pubblico, acquisto di Ammendanti- aggiorna-
mento 2013, acquisto di piante ornamentali e impianti 
di irrigazione» (allegato 1) e «Forniture di attrezzature 
elettriche ed elettroniche d’uffi cio- aggiornamento 2013» 
(allegato 2); 

 Considerato che entro il termine indicato nelle citate 
note non sono pervenute osservazioni da parte del Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze sul documento «For-
niture di attrezzature elettriche ed elettroniche d’uffi cio- 
aggiornamento 2013», mentre con nota del 24 ottobre 
2013 prot. 0017597/2013 suddetto Ministero ha comuni-
cato di non esprimere ulteriori osservazioni o integrazioni 
sul documento tecnico relativi ai Criteri ambientali mini-
mi per l’«Affi damento del servizio di gestione del verde 
pubblico, acquisto di Ammendanti- aggiornamento 2013, 
acquisto di piante ornamentali e impianti di irrigazione»; 

 Visti i documenti tecnici allegati al presente decreto, 
relativi ai Criteri ambientali minimi per «Affi damento 
del servizio di gestione del verde pubblico, acquisto di 
Ammendanti- aggiornamento 2013, acquisto di piante or-
namentali e impianti di irrigazione» (allegato 1) e «Forni-
ture di attrezzature elettriche ed elettroniche d’uffi cio- ag-
giornamento 2013» (allegato 2) elaborati nell’ambito del 
citato Comitato di gestione con il contributo delle parti 
interessate attraverso le procedure di confronto previste 
dal Piano stesso; 

 Ritenuto necessario procedere all’adozione e all’ag-
giornamento dei Criteri ambientali minimi in questione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Criteri ambientali minimi    

     Ai sensi dell’articolo 2 del decreto interministeriale 
dell’11 aprile 2008, citato in premessa e s.m.i., che pre-

vede l’emanazione dei «Criteri ambientali minimi» per le 
diverse categoria merceologiche indicate al punto 3.6 del 
PAN GPP, sono adottati i criteri ambientali di cui agli al-
legati tecnici del presente decreto, facente parte integran-
te del decreto stesso, per i prodotti/servizi «Affi damento 
del servizio di gestione del verde pubblico, acquisto di 
Ammendanti- aggiornamento 2013, acquisto di piante or-
namentali e impianti di irrigazione» (allegato 1) e «For-
niture di attrezzature elettriche ed elettroniche d’uffi cio- 
aggiornamento 2013» (allegato 2);   

  Art. 2.

      Monitoraggio    

     Per consentire l’attuazione del monitoraggio previsto 
al punto 6.4 del PAN GPP, di cui al decreto ministeria-
le del 10 aprile 2013, ai sensi dell’art. 7 comma 8 del 
decreto legislativo n. 163/06, le stazioni appaltanti deb-
bono comunicare all’Osservatorio dei contratti pubblici, 
nel rispetto delle modalità indicate nelle apposite schede 
di rilevamento predisposte dal citato Osservatorio, i dati, 
riguardanti i propri acquisti, relativi all’applicazione dei 
criteri ambientali minimi adottati con i presenti allegati.   

  Art. 3.

      Modifi che    

     I criteri verranno aggiornati alla luce dell’evoluzione 
tecnologica, del mercato e delle indicazioni della Com-
missione europea. 

 Il presente decreto annulla e sostituisce l’allegato 1 
«Criteri ambientali minimi per Ammendanti» del decreto 
ministeriale del 12 ottobre 2009 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 261 
del 9 novembre 2009) e l’allegato 4 «Criteri ambientali 
minimi per l’acquisto di Attrezzature elettriche ed elet-
troniche d’uffi cio: PC portatili, PC da tavolo, stampanti, 
apparecchi multifunzione e fotocopiatrici» del decreto 
ministeriale del 22 febbraio 2011 (supplemento ordinario 
n. 74 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 64 del 19 marzo 2011). 

 Il presente decreto unitamente agli allegati saran-
no pubblicati nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 13 dicembre 2013 

 Il Ministro: ORLANDO    
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  2 dicembre 2013 .

      Ri-registrazione di prodotti fi tosanitari, a base di manco-
zeb e matalaxil M, sulla base del dossier A9407A di All. III 
alla luce dei principi uniformi per la valutazione e l’autoriz-
zazione dei prodotti fi tosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

  Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441:  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
“Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti dí autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente “misure 
transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione 
n. 540/2011, 541/2011, 542/2011, 544/2011, 545/2011, 
546/2011, 547/2011, di attuazione del regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 
del Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2006 di recepi-
mento della direttiva 2005/72/CE della Commissione del 
21 ottobre 2005, relativo all’iscrizione nell’allegato I del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcune so-
stanze attive che ora fi gurano nei Reg. (UE) 540/2011 e 
541/2011 della Commissione, tra le quali la sostanza atti-
va mancozeb, componente i prodotti fi tosanitari elencati 
nell’allegato al presente decreto; 

 Visti altresì i decreti ministeriali di recepimento delle 
rispettive direttive della Commissione, relativi all’iscri-
zione nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 194 delle altre sostanze attive componenti i pro-
dotti fi tosanitari miscele elencati nell’allegato al presente 
decreto; ora approvate con Reg. (UE) n. 540/2011 alle 
medesime condizioni delle citate direttive; 

 Visto in particolare, l’art. 1 del citato decreto ministe-
riale 7 marzo 2006 che indica il 30 giugno 2016 quale 
scadenza dell’iscrizione della sostanza attiva mancozeb, 
ultima tra le sostanze attive componenti. nell’allegato I 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 
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 Visto il Reg. di esecuzione (UE) n. 762/2013 della 
Commissione del 7 agosto 2013, che modifi ca il rego-
lamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 per quanto ri-
guarda la proroga dei periodi di approvazione di alcune 
sostanze attive tra le quali il mancozeb fi no al 31 gennaio 
2018; 

 Visti i decreti di autorizzazione all’immissione in com-
mercio e all’impiego dei prodotti fi tosanitari riportati 
nell’allegato al presente decreto; 

 Viste le istanze presentate dalle imprese titolari intese 
ad ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi 
dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al presente 
decreto sulla base del fascicolo A9407A conforme all’al-
legato III del citato decreto legislativo 194/1995, che ora 
fi gura nel Reg. (UE) n. 545/2011 della Commissione, re-
lativo al prodotto fi tosanitario di riferimento RIDOMIL 
GOLD MZ, presentato dall’impresa Syngenta Crop Pro-
tection S.p.A.; 

 Visti i versamenti effettuati ai sensi del d.m. 9 luglio 
1999, in vigore alla data di presentazione della domanda; 

 Considerato che l’imprese titolari delle autorizzazioni 
dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi hanno ottemperato 
a quanto previsto dall’art. 2, comma 4, del citato decreto 
7 marzo 2006, nei tempi e nelle forme da esso stabiliti 
ed in conformità alle condizioni defi nite per la sostanza 
attiva mancozeb; 

 Considerato che la Commissione consultiva dei pro-
dotti fi tosanitari di cui all’art. 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194 ha preso atto della conclusione 
della valutazione del sopracitato fascicolo A9407A, otte-
nuta dal Centro internazionale per gli antiparassitari e la 
prevenzione sanitaria, al fi ne di ri-registrare i prodotti fi to-
sanitari di cui trattasi fi no al 31 gennaio 2018, alle nuove 
condizioni di impiego e con eventuale adeguamento alla 
composizione dei prodotto fi tosanitario di riferimento; 

 Viste le note con le quali le Imprese titolari delle re-
gistrazioni dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato 
al presente decreto hanno ottemperato a quanto richiesto 
dall’Uffi cio; 

 Vista la nota dell’Uffi cio protocollo n. 0006109 in data 
20 febbraio 2013 con la quale è stata richiesta all’Impre-
sa Syngenta Crop Protection S.p.A. titolare del dossier 
la documentazione ed i dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi 
indicati dal sopracitato Istituto da presentarsi entro dodici 
mesi dalla data della medesima; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 31 gennaio 2018, data 
di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva man-

cozeb ultima tra le sostanze attive componenti, i prodot-
ti fi tosanitari indicati in allegato al presente decreto alle 
condizioni defi nite alla luce dei principi uniformi di cui 
all’allegato VI del citato decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 194 che ora fi gura nel Reg (UE) n. 546/2011 del-
la Commissione, sulla base del fascicolo A9407 confor-
me all’All. III; 

  Decreta:  

 Sono ri-registrati fi no al 31 gennaio 2018, data di sca-
denza dell’approvazione della sostanza attiva mancozeb, 
ultima tra le sostanze attive componenti, i prodotti fi to-
sanitari indicati in allegato al presente decreto registrati 
al numero, alla data e a nome dell’impresa a fi anco in-
dicata, autorizzati con la composizione, alle condizioni 
e sulle colture indicate nelle rispettive etichette allegate 
al presente decreto, fi ssate in applicazione dei principi 
uniformi. 

 Sono autorizzate le modifi che di composizione in ade-
guamento a quella del prodotto di riferimento nonché le 
modifi che indicate per ciascun prodotto fi tosanitario ri-
portate in allegato al presente decreto. 

 La succitata impresa Syngenta Crop Protection S.p.A. 
è tenuta alla presentazione dei dati tecnico-scientifi ci ag-
giuntivi sopra indicati nel termine di cui in premessa. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione dei 
prodotti fi tosanitari, anche in conformità a provvedimenti 
comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 L’imprese titolari dell’autorizzazioni sono tenute a ri-
etichettare il prodotto fi tosanitario non ancora immesso 
in commercio e a fornire ai rivenditori un fac-simile del-
la nuova etichetta per le confezioni di prodotto giacenti 
presso gli esercizi di vendita al fi ne della sua consegna 
all’acquirente/utilizzatore fi nale. Sono altresì tenute ad 
adottare ogni iniziativa, nei confronti degli utilizzatori, 
idonea ad assicurare un corretto impiego dei prodotti fi to-
sanitari in conformità alle nuove disposizioni. 

 È approvata quale parte integrante del presente decre-
to l’etichette allegate con le quali il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa 
all’Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 dicembre 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  2 dicembre 2013 .

      Modifi ca del testo dell’etichetta dei prodotti fi tosanitari 
denominati Dithane Dg Neotec n. reg. 4552, Indofi l-Mz-1-
Wg n. reg. 189, Indofi l-Mz-2-Wg n. reg. 12493, Dithane Ne-
otec Dg n. reg. 12745 a nome dell’Impresa Indofi l Industries 
Ltd e Mantir Dg n. reg. 12243 a nome dell’Impresa Gowan 
Italia S.p.a..    

      IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento 
europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’im-
missione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga 
le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE in 
particolare l’art. 80 concernente «Misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento di adeguamento al progresso tecnico 
e scientifi co n. 790/2009 della Commissione del 10 ago-
sto 2009, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del 16 maggio 2013 di ri-registrazione 
di prodotti fi tosanitari, a base di mancozeb, sulla base 
del dossier GF 894 di All. III alla luce dei principi uni-
formi per la valutazione e l’autorizzazione dei prodotti 
fi tosanitari; 

 Viste le note del 7 novembre 2013 e dell’8 novembre 
2013, presentate dalle Imprese medesime, dirette ad ot-
tenere la variazione del testo dell’etichetta relativamente 
inserimento dell’intervallo di sicurezza per la coltura del-
la rucola, dei prodotti fi tosanitari in questione; 

 Considerato che la conclusione della valutazione del 
dossier GF 894 di All. III, relativo al prodotto fi tosanita-
rio di riferimento DITHANE DG NEOTEC, presentato 
dall’impresa Dow AgroSciences Italia srl ora di Indofi l 
Industries LTD ottenuta dal Centro Internazionale per gli 
Antiparassitari e la Prevenzione Sanitaria, riporta un in-
tervallo di sicurezza per la coltura della rucola di 28gg.; 

  Decreta:  

 È autorizzata la modifi ca del testo dell’etichetta relati-
vamente all’inserimento dell’intervallo di sicurezza per la 
colura della rucola di 28 gg, dei prodotti fi tosanitari de-
nominati DITHANE DG NEOTEC n. reg. 4552, INDO-
FIL-MZ-1-WG n. reg. 189, INDOFIL-MZ-2-WG n. reg. 
12493, DITHANE NEOTEC DG n. reg. 12745 a nome 
dell’Impresa Indofi l Industries LTD e MANTIR DG n. 
reg. 12243 a nome dell’Impresa Gowan Italia S.p.A. . 

 Sono approvate quali parti integranti del presente de-
creto l’allegato fac-simile dell’etichetta con la quale i 
prodotti devono essere posti in commercio. 

 Entro 30 giorni dalla notifi ca del presente decreto, i ti-
tolari dell’autorizzazioni sono tenute a rietichettare i pro-
dotti fi tosanitari non ancora immesso in commercio e a 
fornire ai rivenditori un fac-simile della nuova etichetta 
per le confezioni di prodotto giacenti presso gli esercizi di 
vendita al fi ne della sua consegna all’acquirente/utilizza-
tore fi nale. Sono altresì tenute ad adottare ogni iniziativa, 
nei confronti degli utilizzatori, idonea ad assicurare un 
corretto impiego del prodotto fi tosanitario in conformità 
alle nuove disposizioni. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrati-
va, all’Impresa interessata. 

 Roma, 2 dicembre 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  2 dicembre 2013 .

      Modifi ca al decreto 5 giugno 2013 relativo al punto 2 
dell’allegato riguardante la ri-registrazione di prodotti fi to-
sanitari, a base di mancozeb, sulla base del dossier Manfi l 75 
Wg di All. III alla luce dei principi uniformi per la valutazio-
ne e l’autorizzazione dei prodotti fi tosanitari.    

      IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure 
transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione 
n. 540/2011, 541/2011, 542/2011, 544/2011, 545/2011, 
546/2011, 547/2011; di attuazione del regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del 5 giugno 2013 relativo ri-registra-
zione di prodotti fi tosanitari, a base di mancozeb, sulla 
base del dossier MANFIL 75 WG di All. III alla luce dei 
principi uniformi per la valutazione e l’autorizzazione dei 
prodotti fi tosanitari; 

 Visti in particolare il punto 2 dell’allegato al citato de-
creto del 5 giugno 2013, che riporta le modifi che autoriz-
zate dei prodotti fi tosanitari alla luce dei principi uniformi 
sulla base del dossier MANFIL 75 WG di All. III fi no al 
30 giugno 2016 ai sensi del decreto ministeriale 7 marzo 
2006 di recepimento della direttiva di inclusione 2005/72/
CE della Commissione del 16 settembre; 

 Rilevato che al punto 2 dell’allegato al citato decreto 
5 giugno 2013 

  2 - 12243 - Mantir 75 WG - 26/11/2007 - Gowan Italia 
S.p.A.  

  Modifi che autorizzate:  
 Nuova classifi cazione: Xn (noci-

vo) N (pericoloso per l’ambiente); R50-R63-; 
S2-S13-S29-S36/37-S46-S60-S61 

 Eliminazione delle colture: cereali in campo, fru-
mento, orzo, segale, concia sementi, tabacco, pioppo, 
garofano 

 Estensione alla coltura: patata 
 Rinuncia alla taglia: 100 g 
 Cambio nome da: MANTIR DG 

 sono stati erroneamente indicati il numero di registra-
zione 12243 anziché 13783, l’eliminazione della coltura 
segale anziché l’avena, la data di registrazione 26 novem-
bre 2007 anziché 2 maggio 2007 e il cambio nome del 
prodotto fi tosanitario da MANTIR DG non è stato richie-
sto dall’impresa interessata; 

 Ritenuto di dover apportare le relative modifi che all 
punto 2 dell’allegato del citato decreto 24 gennaio 2012; 

  Decreta:  

  Si modifi ca il punto 2 dell’allegato al decreto 5 giugno 
2013 come segue:  

  2 - 13783 - Mantir 75 WG - 2 maggio 2007 - Gowan 
Italia S.p.A.  

  Modifi che autorizzate:  
 Nuova classifi cazione: Xn (noci-

vo) N (pericoloso per l’ambiente); R50-R63-; 
S2-S13-S29-S36/37-S46-S60-S61 

 Eliminazione delle colture: cereali in campo, 
frumento, orzo, avena, concia sementi, tabacco, pioppo, 
garofano 

 Estensione alla coltura: patata 
 Rinuncia alla taglia: 100 g 
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 viene modifi cato il numero di registrazione, la data di 
registrazione, il paragrafo relativo all’eliminazione delle 
colture, ed eliminato il cambio di nome del prodotto, re-
lativi al prodotto fi tosanitario MANTIR 75 WG dell’im-
presa Gowan Italia S.p.A. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ed avrà valore di notifi ca 
alle imprese interessate. 

 Roma, 2 dicembre 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO   

  14A00136

    DECRETO  17 dicembre 2013 .

      Ripristino della validità del decreto di riconoscimen-
to dell’acqua minerale naturale «Calvagna» in Comune 
di Cagli.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE  

 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 176, di 
attuazione della direttiva 2009/54/CE sulla utilizzazione 
e la commercializzazione delle acque minerali naturali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, 
come modifi cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 
2003; 

 Visto il decreto dirigenziale 20 febbraio 2013, n. 4090, 
con il quale è stata sospesa la validità del decreto di ri-
conoscimento dell’acqua minerale naturale Calvagna in 
Comune di Cagli (Pesaro Urbino) in quanto la Società ti-
tolare non ha trasmesso, entro i termini, la documentazio-
ne prevista dall’art. 17, comma 3, del decreto ministeriale 
12 novembre 1992, n. 542, come modifi cato dal decreto 
ministeriale 29 dicembre 2003; 

 Considerato che la società titolare del riconoscimento 
dell’acqua minerale sopra nominata ha provveduto a tra-
smettere le certifi cazioni relative alle analisi chimiche e 
microbiologiche effettuate su campioni di acqua prelevati 
alla sorgente in data 19 settembre 2013; 

 Visto il parere favorevole della III Sezione del Consi-
glio superiore di sanità espresso nella seduta del 9 dicem-
bre 2013; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Per le motivazioni espresse in premessa, è ripristi-
nata la validità del decreto di riconoscimento dell’acqua 
minerale naturale “Calvagna” in Comune di Cagli (Pesa-
ro Urbino). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla società interes-
sata ed inviato in copia ai competenti organi regionali per 
i provvedimenti di competenza. 

 Roma, 17 dicembre 2013 

 Il direttore generale: RUOCCO   

  14A00131

    DECRETO  23 dicembre 2013 .

      Disciplina concernente le deroghe alle caratteristiche di 
qualità delle acque destinate al consumo umano che possono 
essere disposte dalla provincia autonoma di Trento.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA
DEL TERRITORIO E DEL MARE 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, re-
cante “Attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla 
qualità delle acque destinate al consumo umano”, e in 
particolare l’art. 13, commi 1 e 2, i quali prevedono che la 
regione o provincia autonoma può stabilire deroghe ai va-
lori di parametri fi ssati entro i valori massimi ammissibili 
stabiliti dal Ministro della salute con decreto da adottare 
di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare; 

 Dato atto che l’allegato I, parte B, d.lgs. n. 31 del 2001 
cit., fi ssa per il piombo il valore massimo ammissibile di 
10 μg/l e che la nota 4 della predetta parte B precisa che 
l’anzidetto valore di 10 μg/l deve essere soddisfatto al più 
tardi entro il 25 dicembre 2013; 

 Vista la motiva richiesta presentata dalla provincia au-
tonoma di Trento, ai sensi dell’art. 13, comma 2, d.lgs. 
n. 31 del 2001 cit., di deroga al valore massimo ammis-
sibile per il parametro piombo, al fi ne di dare attuazio-
ne ai provvedimenti necessari per ripristinare la qualità 
dell’acqua; 

 Visto il parere del Consiglio superiore di sanità, espres-
so nella seduta del 9 dicembre 2013, in merito alla docu-
mentazione inviata dalla provincia autonoma di Trento a 
corredo della predetta motivata richiesta di deroga; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 13, comma 11, d.lgs. 
n. 31 del 2001 cit., la popolazione interessata deve essere 
tempestivamente e adeguatamente informata circa le de-
roghe applicate e le condizioni che le disciplinano, qual-
siasi sia l’utilizzo dell’acqua erogata, compreso quello per 
la produzione, preparazione o trattamento degli alimenti; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La provincia autonoma di Trento può concedere per 

il Comune di Civezzano, per il quale è stata presentata 
opportuna documentazione, la deroga fi no al 25 dicembre 
2014 relativamente al parametro piombo entro il Valore 
Massimo Ammissibile (VMA) di 15 μg/1. 

 2. Per le donne in stato di gravidanza e i bambini di età 
inferiore ai sei anni i livelli di piombo nell’acqua sommi-
nistrata non devono eccedere il valore guida provvisoria-
mente indicato dall’Organizzazione mondiale della sanità 
di 10 μg/l. 

 3. È rimessa all’autorità provinciale la verifi ca che le 
imprese alimentari presenti nel territorio del comune di 
cui al comma 1 attuino i necessari provvedimenti, anche 
nell’ambito del piano di autocontrollo, affi nché l’acqua 
introdotta come componente nei prodotti fi nali non pre-
senti concentrazioni del parametro piombo superiori al 
VMA di 10 μg/1. 

 4. Ai sensi dell’art. 13, comma 11, del decreto legi-
slativo 2 febbraio 2001, n. 31, la provincia autonoma di 
Trento deve provvedere a informare tempestivamente e 
adeguatamente la popolazione del comune di cui al com-
ma 1, relativamente alle elevate concentrazioni dei valori 
di cui al comma 1 nell’acqua erogata quale che ne sia 
l’utilizzo, compreso quello per la produzione, preparazio-
ne o trattamento degli alimenti e deve fornire consigli a 
gruppi specifi ci di popolazione per i quali potrebbe sussi-
stere un rischio particolare. Delle iniziative adottate viene 
data informazione tempestiva al Ministero della Salute.   

  Art. 2.
     1. Fermo restando il VMA di cui all’art. 1, nell’eser-

cizio dei poteri di deroga di cui all’art. 13 del decreto 
legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, le autorità provinciali 
sono tenute, in relazione alle specifi che situazioni locali, 
ad adottare il valore che assicuri l’erogazione di acqua 
della migliore qualità possibile, comunque non superiore 
ai valori già concessi. 

 2. Il VMA di cui all’art. 1 può essere oggetto di imme-
diata revisione da parte del Ministero della salute e del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, a fronte di evidenze scientifi che più conservative.   

  Art. 3.
     1. L’esercizio della deroga, comunque limitate nell’am-

bito delle prescrizioni degli articoli 1 e 2, è subordinato 
all’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 13 del de-
creto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31. 

  2. I provvedimenti di deroga devono riportare informa-
zioni chiare relative a:  

   a)   i motivi di deroga; 
   b)   il parametro interessato, i risultati del precedente 

controllo pertinente e il valore massimo ammissibile per 
la deroga per il parametro; 

   c)   l’area geografi ca, la quantità di acqua fornita ogni 
giorno, la popolazione interessata e gli eventuali effetti 
sulle industrie alimentari interessate; 

   d)   un opportuno programma di controllo che preve-
da, se necessario, una maggiore frequenza dei controlli; 

   e)   una sintesi del piano relativo alla necessaria azio-
ne correttiva, compreso un calendario dei lavori, una sti-
ma dei costi, la relativa copertura fi nanziaria e le disposi-
zioni per il riesame; 

   f)   la durata della deroga. 
 3. Il provvedimento di deroga e i relativi piani di inter-

vento sono trasmessi al Ministero della salute e al Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
entro e non oltre quindici giorni dalla loro adozione, ai 
sensi dell’art. 13, comma 8, del decreto legislativo 2 feb-
braio 2001, n. 31.   

  Art. 4.
     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua 

pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 23 dicembre 2013 

  Il Ministro della salute
     LORENZIN   

  Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio

e del mare
    ORLANDO    

  14A00130

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  29 ottobre 2013 .

      Nomina del commissario liquidatore della «Soc. coop. San 
Tommaso a responsabilità limitata», in Fossalto.    

     IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LE PICCOLE

E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del D.lgs. 02.08.2002, n. 220; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 R.D. 16 marzo 

1942 n. 267; 
 Visto l’art. 4 comma 2 del D.lgs. n. 165 del 2001; 
 Visti il DPR n. 197 del 28/11/2008 “Riorganizzazio-

ne del Ministero dello Sviluppo Economico” e il D.M. 
del 7/05/2009 “Individuazione degli uffi ci di livello di-
rigenziale non generale del Ministero dello Sviluppo 
Economico”; 
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 Visto il Decreto Dirigenziale 08 maggio 2013 del Mi-
nistero dello Sviluppo Economico con il quale la Socie-
tà Cooperativa “SOC. COOP. SAN TOMMASO A RE-
SPONSABILITA’ LIMITATA “ con sede in Fossalto (CB) 
è stata sciolta ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c. 
senza far luogo alla nomina del commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 4 settembre 2013 con cui 
la Banca comunica che la cooperativa in questione è pro-
prietaria di immobili ipotecati a favore dell’istituto di cre-
dito INTESA SANPAOLO GROUP SERVICES S.C.P.A. 
PRESIDIO RECUPERI CREDITI PESARO DIREZIO-
NE RECUPERO CREDITI - OUTSOURCING, BANCA 
DELL’ADRIATICO E CARISAP VIA GARGARIN 216, 
61100 PESARO; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Ritenuta la necessità di integrare il succitato Decre-
to Dirigenziale del 8 maggio 2013 con la nomina di un 
commissario liquidatore al fi ne di verifi care la reale situa-
zione patrimoniale dell’ente e provvedere alla successiva 
liquidazione del bene immobile da apprendere alla massa 
concorsuale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il Dott. Andrea Cacciavillani, nato a Agnone il 30 giu-
gno 1970, C.F. CCCNDR7OH30A080T residente in 
Agnone Via Leopardi 9/A, è nominato commissario li-
quidatore della Società Cooperativa “SOC. COOP. SAN 
TOMMASO A RESPONSABILITA’ LIMITATA” con 
sede in Fossalto (CB) C.F.00694140708, già sciolta ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c. con il succitato De-
creto Dirigenziale del 8 maggio 2013.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal D.M.23.02.2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre 
ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo Re-
gionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 29 ottobre 2013 

 Il dirigente: DI NAPOLI   

  14A00141

    DECRETO  3 dicembre 2013 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Società 
Cooperativa Mini Domus a r.l.», in Sessa Aurunca.    

     IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del d.lgs. 2 agosto 2002, n. 220; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 R.D. 16 marzo 

1942, n. 267; 
 Visto l’art. 4 comma 2 del d.lgs. n. 165 del 2001; 
 Visto il DPR n. 197 del 28 novembre 2008 «Riorga-

nizzazione del Ministero dello sviluppo economico» e il 
D.M. del 7 maggio 2009 «Individuazione degli uffi ci di 
livello dirigenziale non generale del Ministero dello svi-
luppo economico»; 

 Visto il decreto Ministeriale 15 aprile 1996 del Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale (oggi Mini-
stero dello sviluppo economico) con il quale la società 
cooperativa «Società Cooperativa Mini Domus a r.l.» 
con sede in Sessa Aurunca (CE) è stata sciolta ai sensi 
dell’art. 2544 c.c. (oggi art. 2545  -septiesdecies   c.c.) e 
l’avv. Antonio Giannelli ne è stato nominato commissa-
rio liquidatore; 

 Visto il decreto direttoriale 6 marzo 2013 con il qua-
le il dott. Antonio Tozzi è stato nominato commissario 
liquidatore in sostituzione dell’Avv. Antonio Giannelli, 
revocato; 

 Vista la nota del 5 novembre 2013 con la quale il dott. 
Antonio Tozzi dichiara di rinunciare all’incarico di com-
missario liquidatore; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La dott.ssa Rossella Marino, nata a Caserta il 24 mag-
gio 1982, C.F. MRNRSL82E64B963T e residente in Ca-
serta, Via Renato Iaselli n. 3, è nominata commissario li-
quidatore della società cooperativa «Società Cooperativa 
Mini Domus a r.l.» con sede in Sessa Aurunca (CE), C.F. 
00348870619, già sciolta ai sensi dell’art. 2544 c.c. (oggi 
art. 2545  -septiesdecies   c.c.) con precedente decreto mini-
steriale 15 aprile 1996, in sostituzione del dott. Antonio 
Tozzi, rinunciatario.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 3 dicembre 2013 

 Il dirigente: DI NAPOLI   

  14A00137

    DECRETO  3 dicembre 2013 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Civitas – 
Società cooperativa edilizia», in Capua.    

     IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LE PICCOLE

E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del D.lgs. 02.08.2002, n. 220; 
 Visto l’art. 2545 septiesdecies c.c.; 
 Visto l’art. 1 legge n.400/75 e l’art.198 R.D. 16 marzo 

1942 n.267; 
 Visto l’art. 4 comma 2 del D.lgs. n. 165 del 2001; 
 Visto il DPR n. 197 del 28/11/2008 “Riorganizzazio-

ne del Ministero dello Sviluppo Economico” e il D.M. 
del 7/05/2009 “Individuazione degli uffi ci di livello di-
rigenziale non generale del Ministero dello Sviluppo 
Economico”; 

 Visto il Decreto Direttoriale 30.11.2012 con il quale la 
società cooperativa “ CIVITAS – SOCIETA’COOPERA-
TIVA EDILIZIA ” con sede in Capua (CE) è stata sciolta 
ai sensi dell’art. 2545 septiesdecies c.c. e il Dr. Antonio 
Tozzi ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota del 05.11.2013 con la quale il Dr. Antonio 
Tozzi dichiara di rinunciare all’incarico di commissario 
liquidatore; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il Dr. Vincenzo Della Ratta, nato a Benevento il 
30.03.1967, C.F. DLLVCN67C30A783U, con studio 
in Benevento, Viale dei Rettori n. 33, è nominato com-
missario liquidatore della società cooperativa “ CIVI-
TAS – SOCIETA’ COOPERATIVA EDILIZIA ” con 
sede in Capua (CE), C.F. 01621640612, già sciolta ai 
sensi dell’art. 2545 septiesdecies c.c. con precedente 

Decreto Direttoriale 30.11.2012, in sostituzione del Dr. 
Antonio Tozzi, rinunciatario.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 3 dicembre 2013 

 Il dirigente: DI NAPOLI   

  14A00138

    DECRETO  3 dicembre 2013 .

      Revoca e sostituzione del commissario liquidatore del-
la «3 Querce società cooperativa agricola a responsabilità 
limitata», in Roma.    

     IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LE PICCOLE

E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del D.lgs. 02.08.2002, n. 220; 
 Visto l’art. 2545 septiesdecies c.c.; 
 Visto l’art. 1 legge n.400/75 e l’art.198 R.D. 16 marzo 

1942 n.267; 
 Visto l’art. 4 comma 2 del D.lgs. n. 165 del 2001; 
 Visto il DPR n. 197 del 28/11/2008 “Riorganizzazio-

ne del Ministero dello Sviluppo Economico” e il D.M. 
del 7/05/2009 “Individuazione degli uffi ci di livello di-
rigenziale non generale del Ministero dello Sviluppo 
Economico”; 

 Visto il Decreto Ministeriale 10.12.1988 del Ministero 
del Lavoro e della Previdenza Sociale ( oggi Ministero 
dello Sviluppo Economico) con il quale la Società Co-
operativa “ TRE QUERCE SOCIETA’ COOPERATIVA 
AGRICOLA A RESPONSABILITA’ ” con sede in Roma 
è stata sciolta ai sensi dell’art. 2544 c.c. (oggi art.2545 
septiesdecies c.c.) senza far luogo alla nomina del com-
missario liquidatore; 

 Visto il Decreto Ministeriale 02.03.2006 con il quale 
l’Avv. Saverio Nicola Vittorio Loiero è stato nominato 
commissario liquidatore della succitata società coo-
perativa, già sciolta ai sensi dell’art. 2544 c.c. (oggi 
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art. 2545 septiesdecies c.c.) con precedente Decreto 
Dirigenziale 10.12.1988; 

 Tenuto conto che la procedura è aperta da ben 7 anni 
e gli adempimenti procedurali risultano immotivatamen-
te caratterizzati da eccessiva lentezza, né il commissario 
liquidatore Avv. Saverio Nicola Vittorio Loiero ha dimo-
strato di aver con effi cacia posto in essere tutte le opera-
zioni per la realizzazione dell’attivo procedurale; 

 Considerato che la comunicazione ai sensi degli art.7 e 
8 legge 241/90 e dell’art.37 L.F. effettuata al commissario 
liquidatore in data 04.10.13 prot. n. 162230 è stata restitu-
ita al mittente con la dicitura “ trasferito ”; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla sostituzione 
del predetto commissario liquidatore dall’incarico affi da-
togli con il citato D.M.02.03.2006; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’Avv. Saverio Nicola Vittorio Loiero è revocato 
dall’commissario liquidatore della società cooperativa 
“ 3 QUERCE SOCIETA’ COOPERATIVA AGRICOLA 
A RESPONSABILITA’ LIMITATA ” con sede in Roma, 
C.F. 05869770585 già sciolta ai sensi dell’art. 2544 c.c. 
( oggi art. 2545 septiesdecies c.c.) con precedente D.M. 
10.12.1988.   

  Art. 2.

     L’avv. Massimo De Belardini, nato a Roma il 
09.03.1966, C.F. DBLMSM66C09H501L e residente in 
Castelgandolfo (RM), Viale Bruno Buozzi n.54/c, è no-
minato commissario liquidatore della società cooperativa 
in argomento, in sostituzione dell’Avv. Saverio Nicola 
Vittorio Loiero, revocato.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 3 dicembre 2013 

 Il dirigente: DI NAPOLI   

  14A00139

    DECRETO  18 dicembre 2013 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Consor-
zio tra cooperative edilizie rinnovamento», in Roma.    

     IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LE PICCOLE

E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del d.lgs. n. 220 del 02 agosto 2002; 
 Visto l’art. 2545-octiesdecies del codice civile; 
 Visto l’art. 4 comma 2 del D.lgs. n. 165 del 2001; 
 Visto il DPR n. 197 del 28 novembre 2008 “Riorga-

nizzazione del Ministero dello Sviluppo Economico” e il 
D.M. del 07 maggio 2009 “Individuazione degli uffi ci di 
livello dirigenziale non generale del Ministero dello Svi-
luppo Economico”; 

 Preso atto che la Società Cooperativa “CONSORZIO 
TRA COOPERATIVE EDILIZIE RINNOVAMENTO” 
costituita in data 10 febbraio 1964, c.f. n. 01164840587, 
con sede in Roma (RM) si è sciolta e posta in liquidazione 
il 13 ottobre 1992; 

 Viste le risultanze del verbale di ispezione straordina-
ria effettuata dal revisore del MISE in data 20 settembre 
2012, e l’accertamento del 13 febbraio 2013, nei confron-
ti della citata cooperativa, dalle quali emerge la proposta 
di sostituzione del liquidatore a causa delle irregolarità 
evidenziate nello stesso verbale; 

 Considerato che non si acquisisce il parere della Com-
missione Centrale per le Cooperative in virtù di quanto 
prescrive l’art. 12 comma 20 del d. L. 6 luglio 2012 n. 95 
conv. in L. 7 agosto 2012 n. 135, il quale ha disposto de-
fi nitivamente il trasferimento ai competenti uffi ci delle 
attività svolte da organismi collegiali; 

 Considerato che la Cooperativa, a seguito della comu-
nicazione del 06 settembre 2013 n. prot. 0145213 ai sensi 
degli art. 7 e 8 L. 241/90, non ha fatto pervenire contro-
deduzioni a questa amministrazione; 

 Ritenuto di dover provvedere alla sostituzione dello 
stesso; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’avv. Luca Maria Blasi, nato a Roma (RM) il 18 aprile 
1960, c.f. BLSLMR60D18HS01B, con studio in Roma 
(RIVI), Via Treviso 31, è nominato liquidatore della su-
indicata Società Cooperativa “CONSORZIO TRA CO-
OPERATIVE EDILIZIE RINNOVAMENTO” con sede 
in Roma (RM) c.f. 01164840587, in sostituzione del sig. 
Romeo Brunetti revocato.   
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  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Contro il presente provvedimento è possibile propor-

re ricorso al Tribunale amministrativo regionale, ovvero 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, nei 
termini e presupposti di legge. 

 Roma, 18 dicembre 2013 

 Il dirigente: DI NAPOLI   

  14A00140

    DECRETO  19 dicembre 2013 .

      Apertura della procedura di amministrazione straordina-
ria e nomina del commissario della Congregazione Ancelle 
della Divina Provvidenza ai sensi del decreto legge 23 dicem-
bre 2003, n. 347, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
18 febbraio 2004 n. 39 e successive modifi che ed integrazioni.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, re-
cante “Misure urgenti per la ristrutturazione industriale 
di grandi imprese in stato di insolvenza”, convertito con 
modifi cazioni dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39 e suc-
cessive modifi che e integrazioni (di seguito decreto legge 
347/03); 

 Visti in particolare gli articoli 1 e 2 del suddetto 
decreto-legge; 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270; 
 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 

in data 10 aprile 2013, dal titolo “Regolamento recante 
determinazione dei requisiti di professionalità ed onora-
bilità dei commissari giudiziali e straordinari delle pro-
cedure di amministrazione straordinaria delle grandi im-
prese in crisi, ai sensi dell’art. 39, comma 1, del decreto 
legislativo 8 luglio 1999, n. 270”; 

 Vista l’istanza depositata in data 6 dicembre 2013, in 
virtù di decreto in data 5 dicembre 2013 della Congrega-
zione per gli Istituti di Vita Consacrata e le Società di Vita 
Apostolica, con la quale il Prof. Profi ti, nominato Delega-
to Vicario del commissario Apostolico con decreto in data 
14 novembre 2013, chiede l’ammissione alla Procedura 
di amministrazione straordinaria, ai sensi e per gli effet-
ti del sopra citato decreto, della Congregazione Ancelle 
della Divina Provvidenza (di seguito Congregazione), 
sedente in Bisceglie alla via Bovio 78, cf. 83000570727; 

 Esaminata la predetta istanza ed i relativi allegati; 
 Rilevato che la Congregazione è un ente ecclesiastico 

di diritto pontifi cio riconosciuto dallo Stato italiano come 
persona giuridica; 

 Rilevato che, come illustrato nella citata istanza e nel-
la documentazione ad essa allegata, sussistono i requisiti 
dimensionali di cui all’art. 1 del decreto-legge 347/03, ai 
fi ni dell’ammissione della Congregazione alla procedura 
di amministrazione straordinaria, atteso che sia il numero 
degli occupati che l’indebitamento risultano superiori ai 
limiti di legge; 

 Rilevato che - ferme le verifi che di competenza del 
Tribunale fallimentare - la Congregazione dichiara 
nell’istanza di trovarsi in uno stato di insolvenza, non 
essendo in grado di adempiere le proprie obbligazioni, 
a causa dell’andamento costante delle perdite dell’Ente, 
nonché dello squilibrio tra attivo e passivo, come risul-
tante dal piano presentato nell’ambito del procedimento 
per concordato preventivo; 

 Ritenuta l’urgenza di provvedere attesa la attività svol-
ta dall’Ente e la necessità di garantire le prestazioni sani-
tarie dallo stesso svolte; 

 Ritenuto di nominare l’avv. Bartolomeo Cozzoli, nato 
a Bisceglie (BAT), in considerazione della specifi ca 
professionalità; 

 Considerato che il predetto professionista risponde ai 
requisiti di cui al decreto ministeriale 10 aprile 2013 so-
pra citato; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ferma l’esclusione dei beni e rapporti direttamente de-
stinati e relativi all’attività di religione e culto, la Con-
gregazione Ancelle della Divina Provvidenza è ammessa 
alla procedura di amministrazione straordinaria, a norma 
dell’art. 2, comma 2, del decreto-legge 347/03.   

  Art. 2.

     Nella procedura di amministrazione straordinaria di 
cui all’art. 1 è nominato commissario straordinario l’avv. 
Bartolomeo Cozzoli, nato a Bisceglie (BAT), il 4 aprile 
1972. 

 Il presente decreto è comunicato immediatamente al 
Tribunale di Trani, a norma dell’art. 2, comma 3, del de-
creto-legge 347/03. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 dicembre 2013 

 Il Ministro: ZANONATO   

  14A00132
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    DECRETO  23 dicembre 2013 .

      Autorizzazione alla «CERT.IM S.r.l.», in Napoli ad 
effettuare attività di certifi cazione CE e di verifi ca sugli 
ascensori.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la Decisione n. 768/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un qua-
dro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 

 Visto l’art. 4 della legge 23 luglio 2009, n. 99 “Dispo-
sizioni in materia di sviluppo e internazionalizzazione 
delle imprese, nonché in materia di energia.”, recante di-
sposizioni al fíne di assicurare la pronta “Attuazione del 
capo II del regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, che pone norme in materia di 
accreditamento e vigilanza del mercato per la commercia-
lizzazione dei prodotti”; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 
“Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e succes-
sive modifi cazioni e integrazioni, ed in particolare gli ar-
ticoli da 27 a 32 e l’art. 55, recanti norme di istituzione 
del Ministero delle attività produttive e di trasferimento 
allo stesso delle funzioni del Ministero dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato, del Ministero del commer-
cio con l’estero, del Dipartimento del turismo istituito 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006 n. 181 “Disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri” 
convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2006, n. 233, in particolare l’art. 1, comma 12 con cui 
la denominazione «Ministero dello sviluppo economico» 
sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, la deno-
minazione «Ministero delle attività produttive»; 

 Vista la Direttiva 95/16/CE del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 29 giugno 1995 per il ravvicinamen-
to delle legislazioni degli Stati Membri relative agli 
ascensori; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1999, n. 162 “Regolamento recante norme per 
l’attuazione della Direttiva 95/16/CE sugli ascensori e di 
semplifi cazione dei procedimenti per la concessione del 
nulla osta per ascensori e montacarichi, nonché della rela-

tiva licenza di esercizio”, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana n. 134 del 10 giugno 1999; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 ot-
tobre 2010, n. 214, concernente il “Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1999, n. 162, per la parziale attuazione della Di-
rettiva 2006/42/CE relativa alle macchine e che modifi ca 
la Direttiva 95/16/CE relativa agli ascensori”, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 292 del 15 dicembre 2010; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 “Prescrizioni rela-
tive all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere atti-
vità di accreditamento in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008.”; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 “Designazione di 
«Accredia» quale unico organismo nazionale italiano au-
torizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.”; 

 Vista la Convenzione del 17 luglio 2013, e in partico-
lare l’art. 3, secondo cui il Ministero dello sviluppo eco-
nomico e il Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
hanno rinnovato l’affi damento all’Organismo Nazionale 
Italiano di Accreditamento — ACCREDIA — dell’at-
tribuzione di rilasciare accreditamenti in conformità 
alle norme UNI CEI EN ISO IEC 17020, 17021, 17024, 
17025, 17065, UNI CEI EN 45011 e alle Guide europee 
di riferimento, ove applicabili, agli Organismi incaricati 
di svolgere attività di valutazione della conformità ai re-
quisiti essenziali di sicurezza, di quattro direttive e nella 
fattispecie, della Direttiva 95/16/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 29 giugno 1995 per il ravvicina-
mento delle legislazioni degli Stati membri relative agli 
ascensori; 

 Vista l’istanza della Società CERT.IM. S.R.L. di auto-
rizzazione ministeriale allo svolgimento delle attività ai 
sensi della Direttiva 95/16/CE, di certifi cazione CE e di 
verifi ca di cui agli artt. 13 e 14 del D.P.R. n. 162/99, ac-
quisita agli atti della Direzione Generale con protocollo 
n. 206314 del 13 dicembre 2013; 

 Acquisita la delibera del 22 novembre 2013 
(DC2013UTL612 - Prot. MISE n. 202672 del 9 dicem-
bre 2013) del Comitato Settoriale di Accreditamento per 
gli Organismi Notifi cati, operante presso Accredia, con 
la quale alla Società CERT.IM. S.R.L. è stato rilasciato il 
certifi cato di accreditamento per le norme UNI CEI EN 
ISO 45011, UNI CEI EN ISO/IEC 17020 e UNI CEI EN 
ISO/IEC 17025, ai sensi della Direttiva 95/16/CE; 

 Visto in particolare l’art. 47, comma 2 della legge 
6 febbraio 1996, n. 52, “Disposizioni per l’adempimento 
di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Co-
munità europee - legge comunitaria 1994” e successive 
modifi cazioni e integrazioni, che individua le spese a ca-
rico degli Organismi istanti, e comma 4 del medesimo ar-
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ticolo, ove si stabiliscono prescrizioni, previa emanazio-
ne di appositi decreti ministeriali, per la determinazione, 
l’aggiornamento e le modalità di riscossione delle tariffe 
dovute per le attività autorizzative e di controllo di cui al 
precedente comma 2; 

 Sentito il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
in ottemperanza al disposto di cui all’art. 9, comma 2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, 
n. 162; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. L’Organismo CERT.IM S.R.L., con sede legale in 
Via S. Domenico, 38 — 80127 NAPOLI e sede opera-
tiva presso il CENTRO DIREZIONALE, ISOLA F 11 
— 80143 NAPOLI, è autorizzato ad effettuare, nel sito 
oggetto di accreditamento, l’attività di certifi cazione CE 
ai sensi della Direttiva 95/16/CE e del D.P.R. n. 162/99 
“Attuazione della direttiva 95/16/CE sugli ascenso-
ri”, per i seguenti allegati e moduli di valutazione della 
conformità:  

 • Allegato VI: Esame fi nale; 
 • Allegato X: Verifi ca di un unico prodotto (Modulo 

  G)  ; 
  nonché:  

 • l’attività di verifi ca in conformità a quanto previsto 
dagli articoli 13 e 14 del D.P.R. n. 162/99. 

 2. L’Organismo è tenuto a svolgere l’attività di cui al 
precedente comma conformemente alle disposizioni con-
tenute nell’art. 6 del D.P.R. n. 162/99 citato.   

  Art. 2.

     1. La presente autorizzazione è valida fi no al 21 no-
vembre 2017 (data di scadenza del relativo certifi ca-
to di accreditamento) ed è notifi cata alla Commissione 
europea. 

 2. La notifi ca della presente autorizzazione alla Com-
missione europea nell’ambito del sistema informativo 
NANDO (New Approach Notifi ed and Designated Orga-
nisations) ha la stessa validità temporale di cui al prece-
dente comma 1.   

  Art. 3.

     1. Qualsiasi variazione dello stato di diritto dell’Orga-
nismo, rilevante ai fi ni dell’autorizzazione o della noti-
fi ca, è soggetta a tempestiva comunicazione da inoltrare 
alla Divisione XIV - Rapporti istituzionali per la gestione 
tecnica, organismi notifi cati e sistemi di accreditamento 
- Direzione Generale per il Mercato, la Concorrenza, il 
Consumatore, la Vigilanza e la Normativa Tecnica - Di-

partimento per l’Impresa e l’Internazionalizzazione del 
Ministero dello sviluppo economico. 

 2. Qualsiasi variazione dello stato di fatto dell’Orga-
nismo, rilevante ai fi ni del mantenimento dell’accredita-
mento, è soggetta a tempestiva comunicazione da inoltra-
re ad Accredia. 

 3. L’Organismo mette a disposizione della predetta Di-
visione XIV, fi nalizzato al controllo dell’attività svolta, 
un accesso telematico alla propria banca dati per l’acqui-
sizione d’informazioni concernenti le certifi cazioni emes-
se, ritirate, sospese o negate, riferite alla Direttiva di cui 
trattasi.   

  Art. 4.

     1. Qualora il Ministero dello sviluppo economico ac-
certi o sia informato che un organismo notifi cato non 
è più conforme alle prescrizioni di cui all’Allegato VII 
della Direttiva 95/16/CE o non adempie i suoi obblighi, 
limita, sospende o revoca l’autorizzazione e la notifi ca, 
a seconda della gravità del mancato rispetto di dette pre-
scrizioni o dell’inadempimento di tali obblighi.   

  Art. 5.

     1. Gli oneri derivanti dal rilascio della presente au-
torizzazione e della notifi ca alla Commissione europea, 
compresi quelli inerenti i successivi rinnovi della notifi ca, 
sono a carico dell’Organismo di certifi cazione, ai sensi 
dell’art. 47 della Legge 6 febbraio 1996, n. 52. 

 2. L’Organismo, entro trenta giorni dalla pubblicazione 
in   Gazzetta Uffi ciale   del decreto del Ministro dello svilup-
po economico, emanato di concerto con il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali e del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, recante disposizioni sulla determinazione 
delle tariffe e delle relative modalità di versamento, in os-
servanza di quanto previsto dall’articolo 11, comma 2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, 
n. 214 richiamato in preambolo, versa al Ministero del-
lo sviluppo economico ed al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali le sole spese per le procedure connesse 
al rilascio della presente autorizzazione e alla notifi ca alla 
Commissione europea.   

  Art. 6.

     1. Il presente decreto di autorizzazione è pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
ed è effi cace dalla notifi ca al soggetto destinatario del 
provvedimento. 

 Roma, 23 dicembre 2013 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  14A00133
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    DECRETO  23 dicembre 2013 .

      Chiusura della procedura di amministrazione straordina-
ria della Lonato Scarl.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA POLITICA INDUSTRIALE

E LA COMPETITIVITÀ
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

   DI CONCERTO CON  

 IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO DEL MINISTERO 

DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 30 gennaio 1979 n. 26, recante 
provvedimenti urgenti per l’amministrazione straordina-
ria delle grandi imprese in crisi, convertito nella legge 
3 aprile 1979 n. 95 e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto l’articolo 106 del decreto legislativo 8 luglio 
1999 n. 270; 

 Visto l’articolo 7 della legge 12 dicembre 2002, n. 273, 
recante interventi sulle procedure di amministrazione 
straordinaria disciplinata dal decreto-legge 3 gennaio 
1979, n. 26, convertito con modifi cazioni dalla legge 
3 aprile 1979, n. 95; 

 Visto l’articolo 1, commi 498, 499, 500 e 501, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296 (di seguito legge 296/06); 

 Vista la sentenza del Tribunale di Lecco in data 11 apri-
le 1996 e il decreto del Ministro dell’industria (ora dello 
sviluppo economico), emesso di concerto con il Ministro 
del Tesoro (ora dell’economia e fi nanze) in data 9 mag-
gio 1996, poi integrato in data 5 luglio 1996, con il quale 
la SpA Cariboni Paride è stata posta in amministrazione 
straordinaria ed è stato nominato commissario straordina-
rio il dott. Giorgio Cumin; 

 Vista la sentenza del Tribunale di Lecco in data 9 mag-
gio 1997 e il successivo decreto in data 11.07.1997 del 
Ministro dell’Industria (ora dello sviluppo economi-
co), emesso di concerto con il Ministro del Tesoro (ora 
dell’economia e fi nanze) con il quale la procedura di 
amministrazione straordinaria è stata estesa, ai sensi 
dell’art. 3 della legge 3 aprile 1979, n. 95 alla Lonato 
società consortile a responsabilità limitata, in via breve 
Lonato s.c. a r.l. con sede legale in Colico (LC), loc. zona 
industriale, Codice fi scale 01844220135 e Partita Iva 
01844220135, con la preposizione ad essa del medesimo 
commissario nominato per la capogruppo; 

 Visto il decreto del Ministro delle attività produttive in 
data 10 marzo 2003 con il quale, ai sensi dell’art. 7 della 
sopra citata legge 273/02, sono stati nominati commissari 
liquidatori nelle procedure delle sopra citate società del 
Gruppo Cariboni i signori dott. Nicodemo Di Laura, avv. 
Francesco Pensato, dott. Guido Tronconi; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co in data 4 aprile 2007 con il quale, a norma del citato 
art. 1, commi 498 e 499, della sopra citata legge 296/06, 
sono stati nominati commissari liquidatori delle imprese 
del Gruppo Cariboni i signori dott. Giorgio Cumin, dott. 
Nicodemo Di Laura, dott. Guido Puccio; 

 Vista l’istanza pervenuta in data 28 novembre 2013 
con la quale i commissari liquidatori riferiscono che è 
stato eseguito il piano di riparto fi nale, che le somme de-
stinate ai creditori risultati irreperibili (e precisamente ai 
seguenti creditori: Pro-System Srl; Tonconi dott. Guido) 
sono state accantonate su apposito Libretto di deposito 
bancario a risparmio intestato alla Lonato s.c. a r.l. del 
Credito Valtellinese agenzia di Delebio e chiedono che 
venga disposta la chiusura della procedura relativa alla 
Lonato s.c. a r.1.; 

 Visti gli articoli 4 e 16 del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001 n. 165, che dettano i criteri di attribuzione delle 
competenze agli uffi ci dirigenziali generali; 

 Ritenuto che sussistano i presupposti per disporre la 
chiusura della procedura di amministrazione straordinaria 
della Lonato s.c. a r.l. a norma dell’articolo 6 del decreto-
legge 30 gennaio 1979 n. 26 sopra citato, 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È disposta la chiusura della procedura di amministra-
zione straordinaria della Lonato società consortile a re-
sponsabilità limitata con sede legale in Colico (LC), loc. 
zona industriale, Codice fi scale 01844220135 e Partita 
Iva 01844220135.   

  Art. 2.

     I Commissari provvederanno all’adempimento di tutte 
le attività connesse alla chiusura della procedura di am-
ministrazione straordinaria della Lonato s.c. a r.l.. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Camera di 
Commercio di Lecco per l’iscrizione nel Registro delle 
Imprese. 

 Roma, 23 dicembre 2013 

  Il direttore generale
per la politica industriale e la competitività

del Ministero dello sviluppo economico
     AGRÒ   

  Il direttore generale del tesoro
del Ministero dell’economia e delle finanze

    LA VIA    

  14A00152
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    DECRETO  23 dicembre 2013 .

      Chiusura della procedura di amministrazione straordina-
ria della S.r.l. Lario Catering.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA POLITICA INDUSTRIALE

E LA COMPETITIVITÀ
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  DI CONCERTO CON  

 IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO
DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA 

E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 30 gennaio 1979 n. 26, recante 
provvedimenti urgenti per l’amministrazione straordina-
ria delle grandi imprese in crisi, convertito nella legge 
3 aprile 1979 n. 95 e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto l’art. 106 del decreto legislativo 8 luglio 1999 
n. 270; 

 Visto l’art. 7 della legge 12 dicembre 2002, n. 273, re-
cante interventi sulle procedure di amministrazione stra-
ordinaria disciplinata dal decreto legge 3 gennaio 1979, 
n. 26, convertito con modifi cazioni dalla legge 3 aprile 
1979, n. 95; 

 Visto l’art. 1, commi 498, 499, 500 e 501, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296 (di seguito legge 296/06); 

 Vista la sentenza del Tribunale di Lecco in data 11 apri-
le 1996 e il decreto del Ministro dell’industria (ora dello 
sviluppo economico), emesso di concerto con il Ministro 
del Tesoro (ora dell’economia e fi nanze) in data 9 mag-
gio 1996, poi integrato in data 5 luglio 1996, con il quale 
la SpA Cariboni Paride è stata posta in amministrazione 
straordinaria ed è stato nominato commissario straordina-
rio il dott. Giorgio Cumin; 

 Visto la sentenza del Tribunale di Lecco in data 13 di-
cembre 1996 e il successivo decreto in data 24 febbraio 
1997 del Ministro dell’Industria (ora dello sviluppo eco-
nomico), emesso di concerto con il Ministro del Tesoro 
(ora dell’economia e fi nanze) con il quale la procedura 
di amministrazione straordinaria è stata estesa, ai sensi 
dell’art. 3 della legge 3 aprile 1979, n. 95 alla Srl La-
rio Catering con Sede legale in Colico (LC), loc. zona 
industriale, Codice fi scale: 01766700130 e Partita Iva 
01766700130, con la preposizione ad essa del medesimo 
commissario nominato per la capogruppo; 

 Visto il decreto del Ministro delle attività produttive in 
data 10 marzo 2003 con il quale, ai sensi dell’art. 7 della 
sopra citata legge 273/02, sono stati nominati commissari 
liquidatori nelle procedure delle sopra citate società del 
Gruppo Cariboni i signori dott. Nicodemo Di Laura, avv. 
Francesco Pensato, dott. Guido Tronconi; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co in data 4 aprile 2007 con il quale, a norma del citato 
art. 1, commi 498 e 499, della sopra citata legge 296/06, 

sono stati nominati commissari liquidatori delle imprese 
del Gruppo Cariboni i signori dott. Giorgio Cumin, dott. 
Nicodemo Di Laura, dott. Guido Puccio; 

 Vista l’istanza pervenuta in data 28 novembre 2013 
con la quale i commissari liquidatori riferiscono che è 
stato eseguito il piano di riparto fi nale, che le somme de-
stinate ai creditori risultati irreperibili (e precisamente ai 
seguenti creditori: albergo da Romana; banca popolare di 
Novara; Benedini Angelo Marino; Filippi Nico Mario; 
Fulminservice; Gatti Francesco; Gobbi Frattini Remo 
Srl; Lavazza Luigi SpA; Merler Italo; Oberrauch Gehard 
& Co sas; Obst Und Gemuse Centere; Panem; Pasinelli 
Giovanni Battista; Pulinet di Schiavo Ancilla; Redaelli 
Ambrogio &C. snc; 

 Rigamonti Frutta snc; Thaler Hermann &Csas; Tormen 
snc; Torrefazione Mike SpA; Worndle sr; Zaglio&Pollini 
  snc)   sono state accantonate su apposito Libretto di depo-
sito bancario a risparmio intestato alla Srl Lario Catering 
del Credito Valtellinese agenzia di Delebio e chiedono 
che venga disposta la chiusura della procedura relativa 
alla Srl Lario Catering; 

 Visti gli articoli 4 e 16 del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001 n. 165, che dettano i criteri di attribuzione delle 
competenze agli uffi ci dirigenziali generali; 

 Ritenuto che sussistano i presupposti per disporre la 
chiusura della procedura di amministrazione straordinaria 
della Srl Lario Catering a norma dell’art. 6 del decreto 
legge 30 gennaio 1979 n. 26 sopra citato, 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È disposta la chiusura della procedura di amministra-

zione straordinaria della Srl Lario Catering con sede le-
gale in Colico (LC), loc. zona industriale, Codice fi scale 
01766700130 e Partita Iva 01766700130.   

  Art. 2.
     I Commissari provvederanno all’adempimento di tutte 

le attività connesse alla chiusura della procedura di am-
ministrazione straordinaria della Srl Lario Catering. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Camera di 
Commercio di Lecco per l’iscrizione nel Registro delle 
Imprese. 

 Roma, 23 dicembre 2013 
  Il direttore generale

per la politca industriale e la competitività
del Ministero dello sviluppo economico

     AGRÒ   
  Il direttore generale del Tesoro

del Ministero dell’economia e delle finanze
    LA VIA    
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    DECRETO  23 dicembre 2013 .

      Chiusura della procedura di amministrazione straordina-
ria della S.p.A. Elicaffaro.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA POLITICA INDUSTRIALE

E LA COMPETITIVITÀ
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  DI CONCERTO CON  

 IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO
DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA 

E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 30 gennaio 1979 n. 26, recante 
provvedimenti urgenti per l’amministrazione straordina-
ria delle grandi imprese in crisi, convertito nella legge 
3 aprile 1979 n. 95 e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto l’articolo 106 del decreto legislativo 8 luglio 
1999 n. 270; 

 Visto l’articolo 7 della legge 12 dicembre 2002, n. 273, 
recante interventi sulle procedure di amministrazione 
straordinaria disciplinata dal decreto legge 3 gennaio 
1979, n. 26, convertito con modifi cazioni dalla legge 
3 aprile 1979, n. 95; 

 Visto l’articolo 1, commi 498, 499, 500 e 501, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296 (di seguito legge 296/06); 

 Vista la sentenza del Tribunale di Lecco in data 11 apri-
le 1996 e il decreto del Ministro dell’industria (ora dello 
sviluppo economico), emesso di concerto con il Ministro 
del Tesoro (ora dell’economia e fi nanze) in data 9 mag-
gio 1996, poi integrato in data 5 luglio 1996, con il quale 
la SpA Cariboni Paride è stata posta in amministrazione 
straordinaria ed è stato nominato commissario straordina-
rio il dott. Giorgio Cumin; 

 Visto la sentenza di insolvenza del Tribunale di Como 
in data 4 aprile 1997 e il successivo decreto in data 
29 maggio 1997 del Ministro dell’Industria (ora dello 
sviluppo economico), emesso di concerto con il Ministro 
del Tesoro (ora dell’economia e fi nanze) con il quale la 
procedura di amministrazione straordinaria è stata estesa, 
ai sensi dell’art. 3 della legge 3 aprile 1979, n.95 alla SpA 
Elicaffaro con sede legale in Como viale masia 79, codice 
fi scale 01262180159 e Partita Iva 01262180159, con la 
preposizione ad essa del medesimo commissario nomina-
to per la capogruppo; 

 Visto il decreto del Ministro delle attività produttive in 
data 10 marzo 2003 con il quale, ai sensi dell’art. 7 della 
sopra citata legge 273/02, sono stati nominati commissari 
liquidatori nelle procedure delle sopra citate società del 
Gruppo Cariboni i signori dott. Nicodemo Di Laura, avv. 
Francesco Pensato, dott. Guido Tronconi; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co in data 4 aprile 2007 con il quale, a norma del citato 
art. 1, commi 498 e 499, della sopra citata legge 296/06, 

sono stati nominati commissari liquidatori delle imprese 
del Gruppo Cariboni i signori dott. Giorgio Cumin, dott. 
Nicodemo Di Laura, dott. Guido Puccio; 

 Vista l’istanza pervenuta in data 28 novembre 2013 
con la quale i commissari liquidatori riferiscono che è 
stato eseguito il piano di riparto fi nale, che le somme de-
stinate ai creditori risultati irreperibili (e precisamente al 
creditore 4 D Service   snc)   sono state accantonate su ap-
posito Libretto di deposito bancario a risparmio intestato 
alla Elicaffaro SpA del Credito Valtellinese agenzia di 
Delebio e chiedono che venga disposta la chiusura della 
procedura relativa alla SpA Elicaffaro; 

 Visti gli articoli 4 e 16 del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001 n.165, che dettano i criteri di attribuzione delle 
competenze agli uffi ci dirigenziali generali; 

 Ritenuto che sussistano i presupposti per disporre la 
chiusura della procedura di amministrazione straordinaria 
della SpA Elicaffaro a norma dell’articolo 6 del decreto 
legge 30 gennaio 1979 n. 26 sopra citato, 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È disposta la chiusura della procedura di amministra-
zione straordinaria della SpA Elicaffaro con sede legale 
in Como viale masia 79 codice fi scale 01262180159 e 
Partita Iva 01262180159.   

  Art. 2.

     I Commissari provvederanno all’adempimento di tutte 
le attività connesse alla chiusura della procedura di am-
ministrazione straordinaria della SpA Elicaffaro. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Camera di 
Commercio di Como per l’iscrizione nel Registro delle 
Imprese. 

 Roma, 23 dicembre 2013 

  Il direttore generale
per la politica industriale e la competitività

del Ministero dello sviluppo economico
     AGRÒ   

  Il direttore generale del tesoro
del Ministero dell’economia e delle finanze

    LA VIA      

  14A00154  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  ISTITUTO PER LA VIGILANZA SULLE ASSICURAZIONI

      Bilancio di previsione dell’esercizio fi nanziario 2014    
     Il Consiglio dell’IVASS nella seduta del 20 dicembre 2013 ha approvato, ai sensi dell’art. 13, comma 15, della legge 7 agosto 2012 n. 135 e 

dell’art. 14 dello Statuto, il bilancio di previsione dell’esercizio fi nanziario 2014.   
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 8 gennaio 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3594 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   142,33 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,448 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4605 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,82770 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   300,35 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1767 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4926 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8964 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2383 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4110 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6290 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   45,0019 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9581 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5212 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,2246 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4692 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2249 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5416 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16371,55 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7635 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   84,3200 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1450,38 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,7055 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4526 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6373 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,723 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7262 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,906 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,4990 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A00247

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 9 gennaio 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3612 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   142,92 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,433 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4609 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,82575 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   299,41 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1755 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5340 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9260 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2368 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4075 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6294 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   45,1425 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9745 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5343 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,2641 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4780 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2404 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5554 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16593,03 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7694 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   84,5410 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1447,42 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,8639 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4620 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6495 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,805 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7304 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,944 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,7150 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 
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    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale veterinario «Raldon» 120 mg/g, 
soluzione per uso in acqua da bere per vitelli, suinetti fi no 
a 35 Kg di peso, polli da carne, galline ovaiole, tacchini
e conigli.    

      Provvedimento n. 991 del 23 dicembre 2013  

 Medicinale veterinario RALDON 120 mg/g, soluzione per uso in 
acqua da bere per vitelli, suinetti fi no a 35 kg di peso, polli da carne, 
galline ovaiole, tacchini e conigli. 

  Confezioni:  
  fl acone da 1 kg - A.I.C. n. 102453014;  
  vescica da 5 kg - A.I.C. n. 102453026;  
  tanica da 5 kg - A.I.C. n. 102453038.  

 Titolare A.I.C.: Dox-Al Italia S.p.a., con sede in largo Donegani 
n. 2 - 20121 Milano, codice fi scale n. 02117690152. 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo II: variazioni collegate 
a importanti modifi che nel riassunto delle caratteristiche del prodotto, 
dovute in particolare a nuovi dati in materia di qualità, di prove precli-
niche, cliniche o di farmacovigilanza. 

 Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 
modifi ca relativa all’eliminazione della restrizione d’impiego nella spe-
cie suina, che passa da: «suini fi no a 35 kg» a: «suini». 

 I tempi di attesa restano invariati. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 

di scadenza. 
 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 

pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  14A00155

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale veterinario «Intraseal» 2,6 g.    

      Decreto n. 153 del 19 dicembre 2013  

 Medicinale veterinario INTRASEAL 2,6 g sospensione intramam-
maria per bovini. 

 Titolare A.I.C.: Norbrook Laboratories Limited, con sede in Sta-
tion Works, Camlough Road, Newry, Co. Down, BT35 6JP - Northern 
Ireland. 

 Produttore responsabile rilascio lotti: la società titolare dell’A.I.C. 
nello stabilimento sito in Armagh Road, Newry, County Down BT35 
6PU - Northern Ireland. 

 Procedura decentrata n. UK/V/0473/001/DC. 
  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  

  scatola con 24 siringhe - A.I.C. n. 104549011;  
  scatola con 60 siringhe - A.I.C. n. 104549023;  
  scatola con 120 siringhe - A.I.C. n. 104549035.  

  Composizione: ogni siringa intramammaria da 4 g contiene:  
  principio attivo: sottonitrato di bismuto, pesante 2,6 g;  
  eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-

sita agli atti.  
 Specie di destinazione: bovini (bovine da latte). 
 Indicazioni terapeutiche: prevenzione delle infezioni intramamma-

rie ascendenti durante il periodo di asciutta. 
 Nelle bovine che si ritiene possano essere esenti da mastite sub-

clinica, il prodotto può essere utilizzato da solo nelle bovine in asciutta 
per il controllo della mastite. 

 La selezione delle bovine da sottoporre al trattamento, dovrebbe 
essere basata sulla valutazione del veterinario. I criteri di selezione pos-
sono essere stabiliti sulla base dell’anamnesi delle mastiti e sui conteggi 
individuali di cellule somatiche o riferiti a test riconosciuti per la dia-
gnosi di mastiti subcliniche o ad esami batteriologici. 

 Validità: periodo di validità del medicinale veterinario confeziona-
to per la vendita: tre anni. 

  Tempi di attesa:  
  carne e visceri: zero giorni;  
  latte: zero ore.  

 Regime di dispensazione: da vendersi dietro presentazione di ricet-
ta medico veterinaria in copia unica non ripetibile. 

 Decorrenza di effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   
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        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della premiscela per alimenti medicamentosi
«Betamicyn» per suini.    

      Provvedimento n. 1000 del 27 dicembre 2013  

 Premiscela per alimenti medicamentosi BETAMICYN per suini. 
 Titolare A.I.C.: Industria Italiana integratori Trei S.p.a., con sede in 

viale Corassori n. 62 - 41124 Modena, codice fi scale n. 04515040964. 
  Confezioni:  

  scatola da 10 kg - A.I.C. n. 103168023;  
  scatola da 25 kg - A.I.C. n. 103168011.  

  Oggetto del provvedimento:  
  variazione tipo IB: modifi ca paragrafo 4.7 del RCP;  
  variazione tipo IB: modifi che riguardanti le informazioni del 

prodotto.  
 Si autorizza, per la premiscela per alimenti medicamentosi indicata 

in oggetto, la modifi ca degli stampati allegati al decreto del 5 ottobre 
2001 relativamente alla descrizione della composizione del principio 
attivo: da: colistina solfato pari a colistina 600.000.000 UI, a: colistina 
solfato 600.000.000 UI. 

  La composizione dei principi attivi è ora la seguente: 1000 g di 
premiscela contengono:  

  principi attivi:  
  amoxicillina triidrato pari a amoxicillina 100 g (invariato);  
  colistina solfato 600.000.000 UI.  

 Gli eccipienti restano invariati. 
 Si autorizza, inoltre, la modifi ca del punto 4.7 del RCP Impiego du-

rante la gravidanza e l’allattamento e l’ovodeposizione e relativo punto 
del foglietto illustrativo, che è ora il seguente: «Studi condotti su ani-
mali di laboratorio (topi, conigli) non hanno mostrato effetti teratogeni, 
embriotossici o maternotossici dell’amoxicillina-colistina. La sicurezza 
del prodotto nelle scrofe in gravidanza e allattamento non è stata dimo-
strata, pertanto l’impiego durante la gravidanza e l’allattamento deve 
avvenire dopo valutazione del rapporto rischio/benefi cio da parte del 
medico veterinario responsabile». 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 
deve essere effettuato entro centottanta giorni. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Colistina Solfato 12% 
Liquido Filozoo».    

      Provvedimento n. 975 del 19 dicembre 2013  

  Medicinale veterinario COLISTINA SOLFATO 12% LIQUIDO 
FILOZOO soluzione orale per vitelli da latte, suini (fi no a 35 kg di 
peso), broilers, tacchini, galline ovaiole, conigli nelle confezioni:  

  tanica da 1 kg - A.I.C. n. 102459017;  

  tanica da 5 kg - A.I.C. n. 102459029.  

 Titolare A.I.C.: Filozoo S.r.l., con sede legale e domicilio fi sca-
le in Carpi (Modena), via del Commercio n. 28/30, codice fi scale 
n. 02770840367. 

  Oggetto:  

  variazione tipo IB;  

  variazione consequenziale: A.2 b Modifi che nella denomina-
zione (di fantasia) del medicinale per i prodotti autorizzati secondo la 
procedura nazionale.  

 È autorizzata la modifi ca della denominazione del medicinale ve-
terinario indicato in oggetto da: «Colistina solfato 12% liquido fi lozoo», 
a: «Filostin 120 liquido». 

 I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fi no alla data di 
scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario ad azione immunolo-
gica «Poulvac Trt».    

      Provvedimento n. 973 del 19 dicembre 2013  

  Medicinale veterinario ad azione immunologica POULVAC TRT, 
nelle confezioni:  

  10 fl aconi da 1000 dosi - A.I.C. n. 103114017;  

  10 fl aconi da 2000 dosi - A.I.C. n. 103114029;  

  10 fl aconi da 5000 dosi - A.I.C. n. 103114031.  

 Titolare A.I.C.: Pfi zer Italia S.r.l., con sede legale e domicilio fi sca-
le in Latina, via Isonzo n. 71 - codice fi scale n. 01781570591. 

 Procedura mutuo riconoscimento n. UK/V/0144/IA/013/G. 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo IA.5.a: modifi ca nome 
sito produttivo e responsabile del rilascio dei lotti. 

 È autorizzata, per il medicinale veterinario ad azione immunologi-
ca indicato in oggetto, la modifi ca della denominazione del sito respon-
sabile della produzione e rilascio lotti del prodotto fi nito da: Pfi zer Olot 
S.L.U., Ctra. Camprodon s/n «La Riba», 17813 Vall de Bianya, Girona 
(Spagna) a: Zoetis Manufacturing & Research Spain, S.L., Ctra. Cam-
prodon s/n «La Riba», 17813 Vall de Bianya, Girona (Spagna). 

 I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fi no alla data di 
scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   
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LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-85082147

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it  
e www.gazzettaufficiale.it.

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Direzione Marketing e Vendite
Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione e  di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00

 
180,50

 1,01   (€ 0,83 + IVA)

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.
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